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glianze al Magittrato delle beftem-
mia ; che non manca di farne una
punizione {evera fecondo I'nfo anti-
co della Chicta; -dove gli Ecclefia-
ftici non fi mifchiavano, che di giu~

dicare, 'fe l'opinione di quegli, chie

venivano -accufati d’Ercfia, cracon=

tratia- alla fede, denunciandogli, e~

abbandonandoli poi al giudice Sec-

colare, fe ne erano convinti, 1l che

fi ¢ praticaro nella Chicfa fotto I'Im-

pero Romano fino alla fus divifio-

ne faira Fanno oo, ¢ ncll’ Impero
d'Oricnee fin’ al fine. 4.
1, L’[nquifizione non giudica pun-

to i Greci per le ragioni fiegyenti.

1. Perche non ¢ ragionevole; che
i Miniftyi della Corte Romana fiane

iudici de” Greci nella loro cauy pro-

ptia, chiedendo quefti Foflerv,ione- -

de’ Canoni, i quali soppongnpo cial*
cuna naziéne @’ fuoi piopii - relati;
Edi Romani precendono di foura-
ftate 2’ Cauoni, ed efler’ in diritto
di ‘mucare le Cofticuzioni, ed oidi-
nide’ Padriy e de’ Congiglic Il che
hi cagianato la divifione 5 ¢ la fer
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